
Al via la quinta edizione del Premio Fondazione Friuli scuole che per la prima volta apre anche alle scuole medie. L’obiettivo è 
conoscere la storia del Friuli e dei friulani a partire dalle famiglie degli studenti, che diventano protagoniste

Storici in erba in concorso
Per la sua quinta edi-

zione, il Premio Fon-
dazione Friuli scuole 
apre le porte ai giova-

nissimi.  “Questa – spiega il re-
sponsabile Alvise Reiner - è la 
più grande novità. Per la prima 
volta, infatti, anche gli studen-
ti delle scuole medie potran-
no partecipare all’iniziativa. 
In via sperimentale verranno 
coinvolti tre istituti udinesi: la 
scuola media Bellavitis, l’isti-
tuto salesiano Bearzi e l’edu-
candato statale Uccellis. Nei 
prossimi medi i docenti dell’U-
niversità di Udine entreranno 
in classe per aiutare i ragazzi a 
espolare la storia della loro fa-
miglia fin dai bisnonni e oltre 
e collegarla a quella del Friuli. 
Sarà un modo per studiare il 

invece, “potranno 
partecipare al con-
corso – conclude Rei-
ner - presentando un elabo-
rato di ricerca storica compreso 
tra 15mila e 30mila battute, al 
netto di note, bibliografia ed 
eventuali documenti allegati, 

Novecento. I tre istituti coin-
volti riceveranno ciascuno un 
buono del valore di 500 euro 
da parte di Fondazione Friuli, 
da utilizzare per l’acquisto di 
materiale didattico”.

Gli studenti delle scuole su-
periori di Udine e Pordenone, 

oppure con un lavoro artistico, 
come per esempio una foto, 
un servizio fotografico, un 
portfolio di massimo 15 im-
magini, un video di massimo 
15 minuti, o un altro prodot-
to artistico o multimediale. 
La giuria scientifica valuterà 

l’accuratezza del lavoro, 
la sua originalità e la 

capacità di inserire 
la storia del Friuli 
all’interno del più 
ampio contesto 
nazionale e inter-

nazionale”.
La Fondazione Friuli 

ha confermato per il 2022 
l’impegno a premiare gli stori-
ci “in erba” con un contributo 
di 500 euro per ciascuna sezio-
ne del concorso.

La storia del Friuli e dei friulani è il tema scelto dalla 
giuria scientifica, presieduta da Andrea Zannini e 

formata da Tommaso Piffer e Liviana Covre. 
“Tra le finalità del Piano nazionale di ripresa e resilienza 
– spiega spiega Giuseppe Morandini, presidente della 
Fondazione Friuli - c’è quello di migliorare le compe-
tenze scientifiche e linguistiche, lo stesso obiettivo che 
anche il Premio Fondazione Friuli scuole persegue. 
Da quest’anno sperimentiamo il coinvolgimento delle 
scuole medie – continua Morandini –, invitando docenti 
e alunni a lavorare insieme, per approfondire la cono-
scenza della nostra terra e delle nostre radici”.
Al tempo stesso, c’è un altro obiettivo del Pnrr che 
trova riscontro nel Premio: “migliorare la fruibilità della 

cultura attraverso investimenti digitali”. “La collabora-
zione con l’Associazione Friuli Storia – conclude il presi-
dente Morandini – ha avuto successo in questi cinque 
anni grazie all’innovativa idea alla base del concorso: 
coniugare lo studio del passato del nostro territorio con 
le nuove tecnologie”.
Gli elaborati dovranno essere inviati tramite l’apposito 
modulo online sul sito www.friulistoria.it entro il 15 
maggio. Alla fine del concorso tutti i lavori verranno 
restituiti ai loro autori, che ne conserveranno in ogni 
caso la proprietà. La giuria concluderà i suoi lavori entro 
il 31 agosto e la premiazione si terrà in autunno a Udi-
ne, contestualmente alla cerimonia di premiazione del 
Premio nazionale di Storia contemporanea Friuli Storia.
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